
5 GENNAIO  
PADOVA. Per ogni coppia che nel 2001 metterà al mondo il secondo figlio, il Comune 
staccherà un assegno da due milioni, aumentando di 500mila lire il vecchio "gettone" 
esistente dal 1999. A Padova solo il 15 per cento delle coppie ha due figli e solo il 4,3 ne 
ha più di due. Il 21 per cento ha un figlio solo. 
  
6 GENNAIO 
NEW YORK. Il prelievo di cellule dal cordone ombelicale del fratellino fatto nascere 
appositamente ha messo in moto il meccanismo di guarigione per la piccola Molly, 
bambina leucemica di Minneapolis (Minnesota). Una buona Befana, nonostante tutto. 
  
7 GENNAIO 
MANCHESTER. Il dottor Shipman andava tutti i pomeriggi a visitare le sue vecchiette 
malate e con un po' di arsenico metteva fine ai loro mali. Si discute se le vittime siano 250 
o 345... 
  
8 GENNAIO 
LONDRA, Niente sesso, siamo inglesi? Anche le undicenni, senza dir niente ai genitori, 
possono richiedere a scuola la pillola del giorno dopo. Come ti erudisco la pupa. 
  
9 GENNAIO 
ROMA. Veronesi dribbla il Parlamento e, mentre la legge dorme, annuncia il varo di un 
regolamento ministeriale sulla fecondazione artificiale. Meno la produzione di embrioni 
soprannumerari, pare che sarà consentito quasi tutto. Anche il sonno delle leggi genera 
mostri. 
  
10 GENNAIO 
NAPOLI. Alessandra, la prima italiana concepita in provetta, diventa maggiorenne e 
annuncia: farò la ginecologa e farò nascere in provetta altri bimbi come me. Come ti ho 
erudito la pupa. 
  
11 GENNAIO 
ROMA. "la pillola del giorno dopo è un aborto". Lo dice una mozione approvata a 
maggioranza dal Consiglio regionale del Lazio, prima firmataria Olimpia Tarzia, Ccd. 
Subito comincia la prevista bagarre. 
  
12 GENNAIO 
WASHINGTON. la rivista Science annuncia: nata la prima scimmia transgenica. Ha un po' 
di Dna della medusa e dovrebbe consentire studi sulla menopausa, in vista di 
un'applicazione anche alla donna. Speriamo bene. 
  
13 GENNAIO 
ROMA. Sarebbero 43 milioni i cani, gatti, uccelli, pesci, iguana, serpenti, roditori, eccetera 
che vivono nelle case degli italiani. Un'altra popolazione che costa sei miliardi l'anno, 
quasi 85mila lire a famiglia. In questa stessa Italia, metà delle donne rinuncia a far figli, 
perché "costano troppo". 
  
14 GENNAIO 
MILANO. Era davvero un caso grave, ma i medici hanno fatto di tutto e hanno salvato il 
neonato. Adesso, che lui ha 20 mesi e non vede, non si muove, mangia con un tubicino 
(ma è un figlio) i genitori chiedono i danni ai medici: dovevano lasciarlo morire, dice 
l'avvocato che cura il loro ricorso. 
  



23 GENNAIO 
WASHINGTON. Il neopresidente Bush fa sapere che taglierà i fondi alle organizzazioni 
internazionali per la pianificazione delle nascite, che nei loro programmi prevedono 
l'aborto. Subito per lui, in Italia, la definizione di "crociato". 
  
24 GENNAIO 
LONDRA. La Camera dei Lord dice sì alla clonazione degli embrioni a fini di ricerca. L'8 
febbraio farà altrettanto il Comitato nazionale di etica francese. 
Sempre in nome dello "spirito laico" e dell'etica della "beneficialità", chi ci va di mezzo 
sono poveri e minuscoli uomini. 
  
27 GENNAIO 
WASHINGTON. "A fine anno clonerò un uomo": è l'annuncio che Antinori, il ginecologo più 
pubblicizzato d’Italia, è andato a dare a Washington: "Ho già dieci coppie in lista 
d'attesa". Preoccupatissimo, il Giappone (dove la richiesta di clonazione è molto alta), fa 
pervenire  in Italia un appello: "Fermate Antinori". 
  
28 GENNAIO 
WASHINGTON. Bush 2: fondi tagliati anche ai laboratori che usano cellule prese da 
embrioni. La clonazione cosiddetta terapeutica, che uccide uno per curare un altro, 
dovrebbe essere chiamata tanatoclonazione. 
  
30 GENNAIO 
ROMA. Lo stipendio al bebè. Nuova iniziativa del governo regionale del Lazio. Assegno di 
700mila lire per due anni a chi ha il terzo figlio, se ha un reddito non superiore a 12 
milioni annui. 
  
2 FEBBRAIO 
WASHINGTON. Antinori battuto sul tempo proprio negli Usa. Una biochimica di origine 
francese annuncia: "Ho già cominciato a clonare un bambino. Nascerà entro l'anno". 
  
3 FEBBRAIO 
SACRAMENTO. Adesso è una gara. "Ce ne sono a decine" dice un ricercatore del California 
Center for reproductive medicine, che stanno tentando di clonare l'uomo. Uno in 
Scandinavia, un altro in Corea, un altro in Israele. Giochi proibiti che sarebbero piaciuti ai 
laboratori nazisti del dott. Mengele. Invece qualche pensatore progressista accusa: "II no 
alla clonazione è un'altra forma di razzismo". Per favore, spieghi perché. 
  
4 FEBBRAIO 
WASHINGTON. Da un voto di "rammarico" del parlamento della Virginia, emerge una 
tragedia americana pressoché sconosciuta. Tra il 1907 e il 1979 in trenta Stati Usa circa 
60mila persone furono sterilizzate a forza. Si tratta di "bianchi spazzatura" (disabili, 
malati di mente, neri, pellerossa). La prima legge sulla sterilizzazione forzata è 
dell'Indiana (1907). In Virginia la legge fu approvata nel 1924 lo stesso giorno in cui 
passava l'altra legge sulla "integrità della razza" (divieto ai matrimoni bianchi/neri). 
  
5 FEBBRAIO 
NEW YORK. Ne parlano i giornali: ormai su Internet dilagano le richieste e le offerte di 
clonazione e molti scienziati si dicono certi che già esistano ...”doppioni umani". Intanto i 
prezzi vanno alle stelle. 
  
8 FEBBRAIO 
PARIGI. Appello di Brigitte Bardot a favore dei 300mila cani randagi che infestano 
Bucarest (ventimila passanti azzannati solo l'anno scorso): "Non uccideteli". Mai sentito 
un appello del genere per i 150mila bambini abortiti ogni anno legalmente in Francia. 
  



11 FEBBRAIO 
RICHMOND. Il sesso dei figli? Adesso in Virginia si può scegliere, dice un laboratorio 
medico. A questo fine si applica una scoperta del Dipartimento federale per l'agricoltura 
nell'allevamento del bestiame. 
  
15 FEBBRAIO 
PISA. Neonato ormai morto tra i rifiuti da riciclare: "Ho pensato che fosse un bambolotto", 
ha detto l'operaia che l'ha trovato. Se gira l'idea che un bambino può essere rifiutato, che 
meraviglia c'è a trovarne uno tra i rifiuti? 
  
16 FEBBRAIO 
LONDRA. La pillola del giorno dopo distribuita gratis alle bambine di nove anni a 
Bridgend, nel Galles del sud. Ci sono troppe gravidanze di adolescenti, dicono. Allora 
ammazziamo i bambini prima che diventino adolescenti. 
  
20 FEBBRAIO 
ROMA. L’ultima dei radicali: una legge di iniziativa popolare per legalizzare anche 
l'eutanasia. Eccone il titolo: "Disposizioni a garanzia della libertà di scelta in materia di 
interruzione volontaria della propria sopravvivenza". Non cambia nemmeno il linguaggio: 
avremo la sigla IVS. 
  
16 FEBBRAIO 
MOSCA. Tragico primato mondiale della Russia ex sovietica nel 1999: ogni mille nati vivi 
gli aborti volontari sono 1.695. Seguono, in graduatoria, tutti i Paesi ex comunisti: 
Bielorussia 1.451, Estonia 1.156, Romania 1.107, Bulgaria 1.001, Lettonia 929, Moldavia 
724, Ungheria 697, Kazakistan 662, Lituania 517, Repubblica Ceca 415. In Russia il 63 per 
cento dei concepiti è ucciso nel seno materno; ogni donna pratica tra 2,5 e 4 aborti. Anche 
questi gli effetti del comunismo. 
  
23 FEBBRAIO 
LONDRA. Dalla pelle di una vacca ottenute cellule del cuore. Tra quattro anni, dicono i 
"padri" della pecora Dolly, si tenterà sulle persone. Inutile, dunque, la donazione 
"terapeutica" degli embrioni. 
  
24 FEBBRAIO 
MILANO. In Italia un bimbo su cento nasce, ormai, in provetta nei 400 centri che 
sfruttano il mercato della sterilità. Prezzi: dai 7-8 ai 20 milioni di lire. In Francia i figli in 
vitro sono fra il 3 e il 4%. 
  
25 FEBBRAIO 
STANFORD. In questa università della California si coltivano topi nel cui cervello metà 
delle cellule sono umane: Scopo: curare l'Alzheimer e il Parkinson. Una bioeticista "laica" 
di Roma commenta: "La scienza prima dei valori etici". Una conferma che il sonno della 
ragione genera mostri. Temo che in qualche scienziato si coltivi un cervello con metà 
cellule di topo. 
  
26 FEBBRAIO 
WASHINGTON. Nuove prospettive per gli embrioni surgelati negli Usa. Cresce il numero 
delle coppie disposte ad adottare un embrione o a offrirne uno proprio in adozione. Una 
soluzione estrema indice di una mentalità che cambia? 
  
27 FEBBRAIO 
LONDRA. Altro mercato della salute in apertura. Nella capitale inglese la banca "Cryo-Care 
UK" conserverà per vent'anni, a pagamento, le cellule staminali dei cordoni ombelicali dei 
neonati. Un'assicurazione biologica sulla vita. Tariffa: 600 sterline, circa due milioni di 
lire. 



  
4 MARZO 
OKLAHOMA CITY. Sospese due esecuzioni capitali: una in Oklahoma (la prima volta, dal 
1966 undici uccisioni legali nel 2000), l'altra nella North Carolina. 
  
5 MARZO 
ROMA. Coppia scozzese trova a Roma clinica compiacente: volevano una figlia per 
sostituire quella morta però l'embrione è maschio. Rifiutato. Ne hanno già quattro. 
  
6 MARZO 
SAINT LOUIS. Avevano due figlie: dieci anni fa, una notte, un uomo le brutalizzò e poi le 
buttò nel Mississippi. Ora la Corte ha condannato l'assassino a morte, ma mentre il padre 
si dice soddisfatto, la madre chiede la grazia: "II boia non cancellerà il mio dolore". 
  
10 MARZO 
ROMA. In America (28 gennaio) aveva detto: ho già dieci richieste di clonazione 
riproduttiva. A Roma sono diventate 650. È il solito Antinori, il medico più pubblicizzato 
d’Italia. L'Ordine lo stoppa: non si può. Lui: andrò in Israele. Da Tel Aviv: non si può. 
Allora: andrò a Cipro. Da Nicosia: neanche lì si può. A che quota sono le domande? 
  
15 MARZO 
ROMA. Il Parlamento approva (solo tre astenuti) la ratifica del protocollo dell'Unione 
europea che vieta la clonazione. Antinori resterà disoccupato? 
  
16 MARZO 
ROMA. Il ministro Veronesi fa sapere che è pronto il suo regolamento della fecondazione 
artificiale umana. È solo un "tecnico", ma gli piace prendere le decisioni politiche al posto 
del Parlamento. 
  
17 MARZO 
MILANO. Appena Pannella e la Bonino lanciano la proposta di legge popolare per la "libera 
scelta" dell’interruzione volontaria della sopravvivenza" dall'Olanda informano che, per 
un intervento di eutanasia, la tariffa medica è di otto milioni. Appena il ministro Veronesi 
dice che l'eutanasia può essere un gesto di solidarietà, dal suo Istituto dei tumori di 
Milano informano che, nel 2000, su 900 malati uno solo ha chiesto l'eutanasia, ma quando 
sono riusciti ad alleviargli i dolori ci ha ripensato. 
  
16 MARZO 
BOLOGNA. Il Sav di Zola Predosa, presso Bologna, ha stipulato con la Asl di Casalecchio 
una convenzione: le operatrici potranno operare nel consultorio per fare dissuasione, 
come prevede la 194. Immediata la protesta di Rifondazione: "Le cittadine di Zola non 
vogliono presenze cattoliche all’interno della struttura pubblica" (dal Manifesto). Il 29 
corteo "per la libertà di scelta". 
  
18 MARZO 
ROMA. Pubblicati dall'Herald Tribune i dati Oms '99 sugli aborti nell'Europa dell'Est (su 
mille nati vivi): Russia 1695, Bielorussia 1451, Estonia 1156, Romania 1107 , Bulgaria 
1001 , Lettonia, 929, Moldavia 724, Ungheria, 697, Kazakistan 662, Lituania 517, 
Repubblica Ceca 415. In Occidente: Usa 387, Francia 254, Gran Bretagna 233, Ue 193. 
  
28 MARZO 
WASHINGTON. Rivelazione choc dalla società Clonaid, legata alla setta dei Raeliani: in un 
laboratorio segreto abbiamo cominciato la donazione di un bambino morto all'età di dieci 
mesi. 
  



29 MARZO 
ROMA. Censiti (approssimativamente) dal ministero della Sanità gli embrioni 
soprannumerari congelati: in Italia sono "soltanto" trentamila, di cui 300 abbandonati dai 
genitori. Adesso "si deve decidere se utilizzarli per la ricerca, distruggerli o trovare loro 
una famiglia". Ma se sono degni di una famiglia, si può pensare di trattarli come cavie o, 
peggio, come "copie venute male"? (la definizione è del Venerdì di Repubblica). 
  
30 MARZO 
SAN FRANCISCO. Assolto in appello un sito Internet antiabortista che era stato 
condannato perché pubblicava foto e indirizzi di medici abortisti. International Planned 
Parenthood aveva chiesto un risarcimento di 4 miliardi di lire. La sentenza; libero 
esercizio del diritto d'espressione senza incitamenti all'omicidio. 
  
4 APRILE 
TRIESTE. Allarme gravidanze minorili a Trieste. Fa sesso a 15 anni il 44% delle minorenni, 
gli aborti legali in diminuzione nella regione aumentano in città. Più che raddoppiati quelli 
delle minorenni. 
  
5 APRILE 
LONDRA. Anche in Inghilterra censimento degli embrioni surgelati ( qui però fatto con 
precisione); 763.509 creati fra il '92 e il '98; 351.617 quelli usati; 237.603 quelli distrutti e 
183.786 quelli conservati. Popolazioni da grandi città. 
  
6 APRILE 
ROMA. Il ministro Veronesi fa sapere che ha pronto un decreto per proibire la produzione 
di embrioni in eccesso. Molto bene, ma così regolamenterà la fecondazione artificiale 
saltando la legge e il dibattito in Parlamento e nel Paese. Le vie brevi sono le più 
rischiose. 
  
7 APRILE 
STATI UNITI. Fiasco in un esperimento di cura del Parkinson con cellule staminali nelle 
Università della Colombia e del Colorado; cinque dei venti operati sono gravemente 
peggiorati: si contorcono in modo irresistibile e incurabile. 
  
9 APRILE 
ROMA. Rubavano ovociti alle donne che avevano in terapia antisterilità, all'insaputa delle 
pazienti e della clinica privata in cui operavano. Cinque medici e infermieri denunciati per 
lo sporco traffico. 
  
10 APRILE 
NEW YORK. Dal grasso ricavato da una liposuzione cosmetica si ottengono cellule 
staminali. La "clonazione terapeutica" oltre che criminale è anche inutile. 
  
11 APRILE 
PECHINO. Trentaquattro esecuzioni capitali e sedici condanne a morte in un solo giorno in 
diverse città della Cina comunista. Le condanne sono eseguite immediatamente. È il modo 
sbrigativo della campagna anticrimine. 
  

12 APRILE 
OLANDA. Legalizzati, negli stessi giorni, il matrimonio fra gay, l'eutanasia e la pillola del 
suicidio. La coincidenza non sembra casuale: uccide e si uccide chi è senza speranza. Così 
come è chiusa e fine a se stessa l'omosessualità. 
  



12 APRILE 
OKLAHOMA CITY. Uccise 168 persone, viene giustiziato in diretta. Lo ha chiesto 
l'attentatore per "aiutare i familiari delle vittime a chiudere quel doloroso capitolo". Cosa 
si aprirà nelle loro coscienze? 
  
19 APRILE 
LONDRA. Anche Blair, indeciso dopo il “no" del Consiglio d'Europa, annuncia: fuorilegge la 
clonazione umana. 
  
16 APRILE 
NOVARA. Malata di cancro, preferisce lasciarsi morire rifiutando le cure, per non nuocere 
al bambino che aveva in seno. Muore il Lunedì dell'Angelo. Questo angelo si chiamava 
Graziella Lo 
Gatto, quasi 40 anni, viveva a Cresso. Oltre al piccolo Luca, lascia Tommaso, 5 anni, e il 
marito Mario Moraca. 
  
22 APRILE 
WASHINGTON. L'istituto nazionale statunitense per la sanità (NIH) cancella 
l'assegnazione di finanziamenti alle ricerche sulle cellule staminali degli embrioni. È il 
primo "no" di Bush in questa materia. 
  
23 APRILE 
ROMA. Arriva dagli Usa la pillola sottopelle: una specie di fiammiferino che, nella donna, 
blocca la fecondità per tre anni. Già disponibile in Francia, sarà in Italia l'anno venturo. 
Intanto da noi comincia la distribuzione di una pillola con dosaggi più leggeri. La 
chiamano "pillola piuma". 
  
24 APRILE 
PECHINO. Altre cento persone giustiziate in un solo giorno, in Cina. Giustificazione: sono 
necessari esempi forti contro il dilagare del crimine. Il fatto è che anche nel "formicaio 
cinese" gli uomini sono stati ridotti alle dimensioni, appunto, di una formica: pillole di 
uomini, di cui è disinvolto il disfarsi. 
  
25 APRILE 
ROMA. "Sulla 194 il nostro governo non interverrà. Il tema riguarda il Parlamento". 
Questa dichiarazione preelettorale è di Fini, presidente di AN. , Speriamo che il suo futuro 
gruppo parlamentare la pensi diversamente. 
  
26 APRILE 
WASHINGTON. Flop generale dello "sperma dei geni". Vent'anni fa una banca del seme 
aveva raccolto quello dei "Premi Nobel" e degli atleti olimpici per assicurare a chiunque ( 
a prezzi da 
Nobel) una prole geniale e/o bellissima. Risulta ora che solo tre Nobel avevano dato il loro 
seme, che però non è mai stato richiesto. La banca ha chiuso.  
  
27 APRILE 
TORINO. L'ospedale ginecologico Sant’Anna di Torino si prepara a un primato: vuole 
adoperare, nel reparto IVG, la famigerata pillola (ci risiamo!) RU 486. "Si tratta di una 
scelta civile", dice il direttore sanitario. La morte chimica è civile? 
  
28 APRILE 
WASHINGTON. l parlamentari repubblicani fanno approvare una legge ("Unborn victims 
of violence act") che, per la prima volta, definisce il feto come un "essere umano". Ora 
manca solo il voto del Senato. Chiunque causa danni al feto (violenze, droga eccetera) è 
punibile per la morte di un uomo. Pensano la stessa cosa l'Alta Corte dell'Arkansas e un 
tribunale del Carolina 



del Sud, che ha condannato (12 anni) una donna perché, drogandosi, ha fatto morire il 
bambino che aveva in seno. 
  
28 APRILE 
MILANO. Entro l'anno il primo trapianto su un paziente di cellule staminali prelevate dal 
sangue placentare estratto da un cordone ombelicale. Si può fare e non occorre ricorrere 
a embrioni. 
  
2 MAGGIO 
LONDRA. L'Alta Corte britannica accetta l'appello di un'associazione pro-life contro la 
pillola del giorno dopo, perché abortiva. Sarà possibile aprire un giudizio su questa 
materia. In Spagna e in Norvegia, invece, si comincia a distribuirla gratuitamente anche 
alle adolescenti. 
  
3 MAGGIO 
TORINO. Il Procuratore della Repubblica scrive al ministro Veronesi: una circolare del 
predecessore Degan, proibisce fecondazioni artificiali e conservazione degli embrioni in 
ospedale. Perché si fa come se non esistesse? 
  
8 MAGGIO 
ROMA. Scoppia l'ennesimo caso Pannella: "Aiuterò a morire un mio amico -il radicale 
Emilio Vesce - da mesi in stato di incoscienza". È solo una provocazione. Il povero Vesce 
muore senza bisogno di aspettare Pannella. 
  
11 MAGGIO 
BERGAMO. Bambino di pochi giorni trovato abbandonato sotto una siepe. All'ospedale era 
ancora in discrete condizioni. Cercasi la mamma. 
  
19 MAGGIO 
WASHINGTON. Due Bgm, bambini geneticamente modificati, "prodotti con il metodo 
Cohen nella clinica della fertilità del New Jersey", sono stati abortiti. A causa del Dna 
manipolato, sono stati classificati come "due mostri". "Troppi errori nella fabbrica dei 
bambini ogm", scrivono i giornali. Già, bambini da fabbricare a piacimento. 
  
18 MAGGIO 
NOVARA. Giovane madre malata di cancro non si cura per avere il figlio e averlo sano. 
Rifiuta la chemioterapia in gravidanza e decide di farla soltanto dopo il parto. Troppo tardi 
per lei, ma il piccolo Luca sta bene. 
  
19 MAGGIO 
NEW YORK. Annuncio drammatico sulla Washington Post: "Abortiti due mostri dal Dna 
manipolato. l medici hanno fatto sparire le prove". Il medici del Saint Barnabas Medical 
Centre, dove si era tentato di far nascere un bambino da due ovuli, smentiscono, ma 
l'allarme c'è. E speriamo, almeno, che serva. 
  
23 MAGGIO 
ROMA. Dal ministero della Giustizia: aumentano i procedimenti penali per aborti 
clandestini. Dai 67 del '99 ai 141 del 2000. Si tratta di una crescita che dura da molti anni 
ed è un segno preoccupante. Vuol dire che la legalità non ha assorbito né cancellato la 
clandestinità. 
  
27 MAGGIO 
ROMA. Aumentano anche le mamme che abbandonano i neonati. Erano 374 nel 1994, 
sono salite a 421 nel 1998 e a 418 nel 2000. Un altro segno della cancellazione del 
bambino dalla cultura moderna. 
  



2 GIUGNO 
MILANO Cellule di feti abortiti inserite nel cervello replicano i neuroni distrutti. Al di là di 
ogni rischio etico: anche da morti i bambini ancora da nascere riescono a salvare gli adulti 
che li uccidono. 
  
5 GIUGNO 
ROMA. Nuova conferma dall'Istituto Superiore di Sanità: non serve uccidere gli embrioni 
per procurarsi le cellule staminali. Se ne trovano anche negli adulti e possono anche 
aggiustare le arterie guaste. 
  
6 GIUGNO 
WASHINGTON. Pena di morte evitata per un assassino, ma soltanto perché è un minorato 
mentale. 
  
  
6 GIUGNO 
ARCE (Frosinone). Striscioni e manifesti nel paese della studentessa uccisa: "Vogliamo 
giustizia: pena di morte! Quella bestia non merita di vivere". A che serve aggiungere 
morte a morte? Occorrerà una lunga azione educatrice per vincere questa cultura. 
  
8 GIUGNO 
MADRID. Verdetto di pena di morte ribaltato in Florida. Una mobilitazione in Spagna è 
servita a raccogliere fondi per un avvocato più bravo. Risultato: il giovane iberico è 
innocente, le prove erano state manipolate. E se la pena di morte fosse stata già 
eseguita? 
  
9 GIUGNO 
ROMA. Quella sulla Ru486 non era l'ultima “uscita" di Veronesi. Il ministro scadente (nel 
senso che sta per scadere) istituisce una commissione speciale per l'eutanasia, che 
sentenzia: dopo un anno di vita vegetativa il malato può essere ucciso per fame e per sete 
(ma lo dice con parole tecniche: "Si tratta di un atto medico: sospensione della nutrizione 
e dell'idratazione"). Invece il nuovo ministro, Girolamo Sirchia che succede a Veronesi si è 
dichiarato “contrario in ogni caso". 
  
11 GIUGNO 
TERRE HAUTE (Indiana, Usa). Esecuzione spettacolare dell'attentatore Timothy McCVeigh 
( 168 morti nell'esplosione della sede CIA a Oklahoma City). La tv trasmette la sua 
uccisione a 250 persone parenti delle vittime. Il sapore della vendetta. 
  
12 GIUGNO 
ROMA. Si riapre il dibattito sull'aborto, grazie all'iniziativa di Buttiglione che ripresenta 
una proposta di legge per la modifica della 194, che prevede un sussidio di un milione al 
mese per chi rinuncia ad abortire. Ma il suo successo è messo in dubbio dalla freddezza 
dei suoi alleati. 
  
13 GIUGNO 
MADRID. Il presidente Bush presenta il suo programma all'Europa: vogliamo lo scudo 
spaziale e la pena di morte. Le contraddizioni di chi, tuttavia, vuole limitare le possibilità 
di aborto negli Usa. 
  
13 GIUGNO 
LONDRA. Sono trecentomila, nel mondo, i soldati bambini, cioè minori di 14 anni. In 
almeno 41 Paesi dilaniati da guerre e guerriglie sono costretti a combattere. Uccidere e 
morire, ma perché? 
  



29 GIUGNO 
ROMA. Ultima "uscita" di Veronesi: buona la pillola RU486. Fortuna che ha finito di fare il 
ministro. 
  
9 LUGLIO 
TORINO. Operata di spina bifida ancor prima di nascere: intervento finora unico ) in 
Europa. Un mese prima del parto, la piccola Veronica è stata guarita, con un'operazione di 
microchirurgia nel seno della mamma. Ora è nata e sta bene. Qualcun altro l'avrebbe 
abortita. 
  
11 LUGLIO 
MELBOURNE (Australia). Primi esperimenti di fabbricazione di embrioni senza intervento 
di gameti maschili. Per ora si tratta di topi, ma il progetto è per l'uomo. AI di là degli 
aspetti morali, della fattibilità e dei rischi genetici, qui c'è il rischio di proclamare l'inutilità 
dei maschi. 
  
  
12 LUGLIO 
WASHINGTON. Padre 54enne di nove figli non pagava gli alimenti alla moglie e i giudici lo 
condannano a non fare più figli: al primo che farà, finirà in galera. Una specie di 
castrazione economica. 
  
13 LUGLIO 
NEW YORK. Donna gay, 51 enne e con voglia di maternità si fa dare un ovulo dall'amica, 
lo fa fecondare da suo fratello e se lo fa impiantare. Spesa: 70 milioni. La procreatica è 
sempre un affare. 
  
14 LUGLIO 
SORRENTO. Dai giornali: "Cento bambini mai nati, forse anche di più, eliminati da mani 
ciniche e spregiudicate". Sette medici arrestati. Agivano, clandestinamente, in una clinica 
della zona di Sorrento. Giusta l'indignazione, ma mai lette parole simili per gli aborti 
legali. 
  
17 LUGLIO 
WASHINGTON, Elizabeth Jordan Carr, prima figlia della fecondazione artificiale, dice la 
sua sull'uso degli embrioni per la ricerca e difende gli esperimenti che si fanno negli Usa. 
Da una figlia artificiale una prevedibile logica artificiale. 
  
25 LUGLIO 
AMSTERDAM. Bernard Kouchner, fondatore di "Medicins sans frontieres" (Medici senza 
frontiere), ora ministro francese della sanità, dichiara a un giornale olandese: "Ho aiutato 
a morire le persone che soffrivano troppo". Medici senza frontiere… etiche? 
  
26 LUGLIO 
ROMA. Cresce nel Lazio l'obiezione di coscienza contro l'aborto e diciotto centri per Ivg 
chiudono per mancanza di personale. Potrebbe essere una buona notizia, se non 
aumentasse soltanto il lavoro nei reparti abortivi di Roma. 
  
27 LUGLIO 
ROMA. In arrivo una pillola ( ormai la vita è tutta una serie di pillole) che abolisce il ciclo 
mestruale. Una femminista come Alba Parietti commenta: "Dev'essere l'invenzione di un 
uomo, perché è frustrante per le donne". Siamo alla guerra dei sessi? (Vedi la notizia da 
Melbourne) 
  



10 AGOSTO 
ROMA. Il ministro della Sanità, Girolamo Sirchia, scopre il "progetto Gemma" e progetta 
un sussidio mensile di un milione di lire per tre anni a chi rinuncia ad abortire. Anche se lo 
spirito è diverso, la "Gemma", ben venga. 
  
11 AGOSTO 
NEW DELHI. Uno dopo l'altro, tutti gli  Stati della federazione indiana varano leggi severe 
per il controllo delle nascite: "Non più di due". Le famiglie numerose saranno punite con la 
perdita dei diritti civili. La Cina è molto vicina. 
  
12 AGOSTO 
SAN DIEGO (California). Affittano un utero per un bambino su commissione, ma ne 
arrivano due. Così ordinano alla madre affittata di abortirne uno, ma la surrogata rifiuta e 
i committenti rompono il contratto, perché la produzione non è quella richiesta. Si finisce 
davanti al giudice, ma un tribunale, per di più civile, può ordinare una eventuale pena di 
morte per un innocente? 
  
13 AGOSTO 
ROMA. Il solito Antinori annuncia di essere pronto a donare, su richiesta, duecento coppie 
che vogliono un figlio a qualunque costo. La protesta e lo scandalo sono generali. Solo 
Gheddafi gli fa sapere: vieni a farlo in Libia. 
  
15 AGOSTO 
NEW YORK. Divorziato, ma con una piccola riserva di sette embrioni surgelati ottenuti a 
suo tempo dalla ex moglie, voleva impiantarli nella nuova compagna. Dinanzi al rifiuto 
della ex moglie, il tribunale sentenzia: distruggete gli embrioni. Meglio morti che ceduti? 
  
18 AGOSTO 
ROMA. Piccolissimo feto abbandonato in strada, davanti al portone di un palazzo del 
quartiere di Monteverde. 
  
16 GIUGNO 
PERUGIA. AI convegno sulla contraccezione ormonale, due professori dell'Università (La 
Sala e Di Renzo) precisano: la pillola del giorno dopo funziona soltanto nel 6% dei casi, è 
in sostanza un placebo. Oltre che abortiva, un bluff. 
  
17 GIUGNO 
SAN DIEGO. Doniamo organi per pagarci gli studi e aiutare chi soffre. Parlano le 150 
ragazze "intelligenti e atletiche" di un'agenzia specializzata che opera in California sul 
mercato della fertilità. Prezzo: da 30 a 300 milioni. Qualcuna aggiunge: ho anche prestato 
il mio utero a un'amica in difficoltà. 
  
20 GIUGNO 
PARIGI. A 62 anni diventa madre grazie al seme del fratello. Un "incesto artificiale” 
praticato, poi si scopre, per sottrarre ai cugini un'eredità di otto miliardi. Lei e il marito 
dicono: "Saremo genitori migliori degli altri". Con queste premesse? 
  
27 GIUGNO 
ROMA. Riaperto il "Telefono rosso" del Gemelli (06-30.50.077) per i casi di temute 
malformazioni prenatali e di timori per gli effetti dei farmaci sul feto. Nel 2000 ricevute 
4000 telefonate. 
  
1 LUGLIO 
NEW YORK. I bambini si fanno su misura: basta scegliere l'embrione migliore tra quelli 
prodotti in provetta. Gli altri possono essere abbandonati. Lo stesso giorno in cui Mark 



Hughes (cattedra a Washington) annuncia questa "tecnica" e in cui Christian Barnard ( 
quasi alla vigilia della morte) suggerisce di "donare i bambini perfetti per avere famiglie 
felici", i giornali denunciano il boom di abbandoni per cani e gatti. 
  
6 LUGLIO 
NEW YORK. Altro allarme. Il "papà" della pecora Dolly invita a bloccare ogni tentativo di 
clonazione umana: i bambini clonati nasceranno con gravi malformazioni, come quasi 
sempre è accaduto con gli animali. 
  
7 LUGLIO 
WASHINGTON. Bush annuncia: cure gratis per i bambini non ancora nati. È una misura 
richiesta con insistenza dalle associazioni antiabortiste. 
  
8 LUGLIO 
WASHINGTON. Nuovo record della pena di morte: 1900 le esecuzioni nel 2000. Più di 
mille soltanto in Cina. Ieri quella numero 154 per gli Usa, dove Bush ha negato la grazia al 
condannato. Ma il New York Times si pronuncia per l'abolizione. E in Turchia il governo 
annuncia di volerla abolire per entrare nella Comunità europea. 
  
10 LUGLIO 
FOGGIA. Neonata trovata in un cassonetto, per fortuna ancora viva. Sta bene. Fermata la 
madre: 17enne, orfana e abbandonata dal fidanzato. Nessuno le ha indicato un Cav... 
  
26 AGOSTO 
FRANCOFORTE. Guarito un cuore, in Germania, usando le cellule staminali prelevate dal 
midollo spinale dello stesso paziente colpito da infarto. Non sono necessarie le staminali 
degli embrioni.  
  
1 SETTEMBRE 
LONDRA. L’Alta corte di Londra autorizza una donna in condizioni terminali a mettere in 
atto il suicidio assistito, in altre parole a farsi praticare l'eutanasia. Che razza di giustizia è 
questa? 
  
8 SETTEMBRE 
BOLOGNA. Il prof. Flamigni annuncia: sono già 34 i bambini nati da ovociti surgelati. 
Auguri ai bambini, ma dov'è finito il calore del seno materno? 
  
9 SETTEMBRE 
CROTONE. Giovanissimo padre (vent'anni) chiama i carabinieri per impedire l'aborto di 
suo figlio: la "fidanzata" ( 17 anni) era stata spinta dai genitori a questo gesto, ma dopo 
una notte di trattative, la giovane madre e i suoi genitori desistono: 'Vi ringrazio - dice il 
nonno - 
avremmo fatto uno sbaglio irreparabile. Aiuterò il mio nipotino". 
  
10 SETTEMBRE 
NEW YORK. Fabbricato negli Usa il mais transgenico con effetti anticoncezionali: alcuni 
geni si installano sulla "testa" dello spermatozoo e gli impediscono di risalire fino alle 
tube. Pronto anche un gel per uso femminile con lo stesso effetto. Attenti alla polenta! 
  
12 SETTEMBRE 
LUCERNA. Infermiere arrestato con l'accusa di aver "aiutato a morire", dal 1955 a oggi, 
27 anziani. "Ho agito per compassione", si giustifica. 
  



14 SETTEMBRE 
ROMA. 'Villa Gina era una clinica degli orrori". Questo il parere del Gip nel corso delle 
indagini sulla fabbrica clandestina di aborti scoperta da qualche mese. Bambini nati vivi e 
soppressi mezz'ora dopo il parto, dice l'accusa. 
  
16 SETTEMBRE 
PARIGI. Tre figlie, due mamme, nessun papà: così un tribunale ha deciso, dando vita per 
sentenza alla prima "omofamiglia" francese. Si tratta di una coppia di lesbiche che ora 
hanno il "diritto" di considerarsi "mamme" anche all'anagrafe. Il papà (anzi i papà, perché 
le tre bambine sono figlie di altrettanti "donatori" anonimi) si sono perduti tra scartoffie, 
provette e assurdità giudiziarie. Povere piccole. 
  
23 SETTEMBRE 
BOLOGNA. Promosso dai "test", il pillolo (contraccettivo maschile) sarà distribuito in 
Italia dalla primavera 2002. Previste contestazioni da parte femminista: il pillolo maschile 
toglie alla donna il potere di generare restituendolo all'uomo. 
  
24 SETTEMBRE 
TORINO. Il Comitato etico del Sant'Anna ha autorizzato l'uso della Ru486 per procurare 
l'aborto. La pillola non è ancora approvata in Italia, ma che fa? 
  
28 SETTEMBRE 
HOUSTON (Texas). Sono ormai 35 gli Stati Usa (primo il Texas) in cui una legge 
garantisce l'immunità alle donne che abbandonano i figli neonati, purché li lascino in 
luoghi dove i piccoli possano trovare un minimo di assistenza. Tuttavia la legge non ha 
avuto successo. Le donne temono una trappola. E se provassero a istituire la culla a 
"ruota"? 
  
29 SETTEMBRE 
NEW YORK. Negli Usa le coppie potranno scegliere il sesso dei figli. Una programmazione 
che viola la libertà dei nascituri di nascere senza condizionamenti. Lo ha deciso la 
commissione etica (?) dei ginecologi. C'è odor di business. 
  
2 OTTOBRE 
LONDRA. Un "gemello terapeutico" nascerà dalla provetta per salvare il fratellino di due 
anni gravemente malato di talassemia. Gli preleveranno il midollo per trapiantarlo. Auguri 
a tutt'e due, ma i figli dovrebbero nascere per se stessi, non come strumenti, sia pure a fin 
di bene. E poi quanti altri fratellini moriranno in provetta, perché giudicati poco adatti 
all'operazione? 
  
5 OTTOBRE 
BIELLA. "Signora, lei deve abortire". Così i medici a una mamma che essi stessi avevano 
convinto a fare una amniocentesi. In realtà le avevano causato la rottura del sacco 
amniotico e la vita del bimbo era definita compromessa. Elisabetta, la mamma, si rifiutò di 
abortire, cercò e trovò le cure adatte e ora Riccardo ha cinque mesi e sta bene. 
  
7 OTTOBRE 
ROMA. "Entro la fine dell'anno donerò a Cipro il primo bimbo", dice il socio del dottor 
Antinori. AI solito la giustificazione è "umanitaria". Peccato che non rispetti la dignità 
dell'uomo. 
  
  
11 OTTOBRE 
MODENA. Uno studio dell'Università rivela che nel mese di maggio aumentano le 
interruzioni di gravidanza. Maggio è anche il mese con la punta più alta di suicidi. 



Commento: maggio, triste mese degli aborti. In realtà sono dodici, ogni anno, i tristi mesi 
degli aborti. 
  
14 OTTOBRE 
ROMA. La pillola di Pincus compie 50 anni. È stata la madre di tutte le pillole contro la 
procreazione e di quelle abortive. Centinaia di milioni di bambini non sono nati o sono 
morti dopo di lei. Ma c'è chi festeggia: "Ha liberato le donne dal destino di essere madri". 
  
18 OTTOBRE 
VENEZIA. Primi trapianti nel cuore di cellule staminali prelevate ai malati stessi. Per 
salvare una vita non c'è bisogno di ucciderne un'altra. 
  
19 OTTOBRE 
LONDRA. L'Alta Corte nega a Diane Pretty il diritto di essere uccisa dal marito perché 
gravemente malata. La motivazione, però, è soltanto la seguente: l'opinione pubblica non 
è ancora preparata a mutare le leggi vigenti. 
  
20 OTTOBRE 
ROMA. Si ripetono i casi di donne sterili che, non appena riescono ad adottare un 
bambino, scoprono di essere incinte. Una celebre psicologa spiega: "l pensieri, i 
sentimenti, le emozioni sono in grado di plasmare il corpo e di modificare i suoi 
funzionamenti". Bene: per avere un figlio tuo, prendine un altro. 
  
16 OTTOBRE 
CROTONE. Una "carretta" del mare approda con un carico di 400 clandestini curdi 
ammassati in condizioni peggio che bestiali nella stiva. I giornali annunciano: "Donna 
curda muore asfissiata 
nella stiva". Non è vero, la donna non era sola. Dovevano scrivere: muore insieme al suo 
bambino nel grembo. 
  
18 OTTOBRE 
BRA (Cuneo). Inaugurazione di "Casa Letizia, nido della mamma e del bambino", 
istituzione di accoglienza per mamme e bambini in difficoltà, a cura del Cav locale. 
  
21 OTTOBRE 
AGROPOLI. Giornata della famiglia in piazza con lancio del Progetto Gemma, mostra La 
vita umana prima meraviglia e inaugurazione della nuova sede del Cav. 
  
24 OTTOBRE 
ROMA. Titolo del Corriere della sera, edizione romana: "Aborto: medici e infermieri per 
salvare la legge". La legge, non i bambini. 
  
25 OTTOBRE 
BETLEMME. Donna palestinese fermata al posto di blocco partorisce, ma nemmeno in 
ospedale il bambino sopravvive. Non c'era posto per lui in Israele. 
  
26 OTTOBRE 
BRUXELLES. Primo sì del Senato belga alla legalizzazione dell'eutanasia. Il Belgio segue il 
cattivo esempio della vicina Olanda. 
  
27 OTTOBRE 
ROMA. Fiocco rosa in clinica: bimba con fratello maggiore emofiliaco nasce sana grazie 
alla selezione del suo embrione. Nessun fiocco nero per i fratellini scartati perché di 
qualità non garantita. 
  



28 OTTOBRE 
ROMA. L'ospedale Santo Spirito è l'unico a sconfiggere la sterilità ( cioè le difficoltà di 
concepimento) riducendo lo stress. La fecondazione artificiale non lo riduce, semmai lo 
aggrava. 
  
29 OTTOBRE 
PIACENZA. La giunta municipale assegna due milioni di lire a chi non abortisce, ma solo se 
non è immigrata né zingara. Il Progetto Gemma, invece, non conosce discriminazioni di 
sorta. Perché il comune non lo copia in tutto? 
  
1 NOVEMBRE 
MILANO. Cornea riparata con le cellule staminali prelevate dall'occhio sano del malato. 
Uccidere gli embrioni non serve. 
  
2 NOVEMBRE 
BUSTO ARSIZIO. Nel giorno dei morti seppellite in un'area del cimitero le piccole bare con 
i corpicini dei bambini non nati. Alternativa umana e pietosa all'inceneritore dei "rifiuti 
speciali". 
  
6 NOVEMBRE 
PECHINO. Boia scatenati in Cina: in quattro mesi 1800 messi a morte. Forse è vera la 
definizione di "formicaio cinese". Il tallone del comunismo schiaccia gli uomini come le 
formiche. 
  
9 NOVEMBRE 
NAPOLI. I neonatologi a convegno chiedono di cambiare le norme dell'aborto terapeutico: 
i bambini fatti nascere a 180 giorni di gestazione possono sopravvivere. Bisogna 
impedirne l'uccisione terapeutica. 
  
13 NOVEMBRE 
ROMA. Convegno all'Università Cattolica: da sole, le cellule staminali del figlio 
attraversano la placenta e curano la madre durante la gravidanza. Ecco a che cosa 
servono le staminali dell'embrione. 
  
18 NOVEMBRE 
ROMA. Nascite ancora in calo in Italia: 525.428 ne11999 contro le 645.854 del 1980 e le 
933.038 del 1960. Senza gli aborti il conto tornerebbe. 
  
19 NOVEMBRE 
TORINO. Traffico di morituri fra il Piemonte e la Svizzera. La procura indaga sull'attività di 
un'associazione "Exit" che per l'eutanasia fornisce un pacchetto completo: trasferimento, 
psicofarmaco letale, cremazione e funerali. Prezzo affare: dieci milioni. Si fa in Svizzera, 
perché in Italia è rischioso. 
  
22 NOVEMBRE 
ROMA. Esplode inspiegabilmente sui giornali la notizia della sentenza del Tar del Lazio sul 
Norlevo. La sentenza era stata pubblicata quasi un mese prima e gli stessi giornali 
avevano già riportato la soddisfazione di Movimento per la vita e Forum delle associazioni 
familiari che avevo promosso il ricorso. Ora però viene stravolto il senso della sentenza. 
  
22 NOVEMBRE 
PARIGI. Nato nel '60 da un'algerina di soli 14 anni in seguito a uno stupro da parte di un 
soldato francese, il Tribunale gli riconosce, come "vittima di guerra", una invalidità (?) del 
30% 



per alcune turbe psichiche causate dalle condizioni del suo concepimento e gli assegna 
una pensione di guerra, per ora solo per tre anni. Un giusto risarcimento, ma vuol dire che 
anche un concepito ha una psiche. 
  
26 NOVEMBRE 
PESARO. "Voglio abortire. Il mio ex non è degno di un figlio", dice una ragazza che si 
sente tradita. L"'ex", invece, il figlio lo vuole: "Non può uccidere mio figlio per punire me". 
E si appella ai carabinieri, a Ciampi, al Papa. Persino i medici del servizio aborti 
dell'ospedale si rifiutano di 
accogliere quell'assurda richiesta. Ma inutilmente. Quel figlio non è mai nato. 
  
28 NOVEMBRE 
ROMA. Passa in Consiglio regionale la legge a sostegno della famiglia costituzionale, 
quella "fondata sul matrimonio". Ne fa parte, dice il testo, anche il figlio concepito. 
Conterà come una persona per l'assegnazione dei sostegni previsti. 
  
3 DICEMBRE 
MILANO. È figlio di una fecondazione eterologa con madre surrogata (prestito di utero), 
che però si è voluta tenere il figlio anche suo. Questo non ha mai visto il padre biologico, 
ma la madre, una ragazza algerina, vince una lunga battaglia legale. Dopo la morte del 
padre, il ragazzo (oggi ha 15 anni) eredita le ingenti fortune paterne: un patrimonio di 
circa 50 miliardi. Nel caos della fecondazione artificiale qualche casella comincia a tornare 
a posto. 
  
5 DICEMBRE 
STRASBURGO. Con 316 voti contro 27 (47 astenuti) , il Parlamento europeo respinge la 
relazione Fiori sulle implicazioni etiche, giuridiche, sociali ed economiche della genetica, 
che mirava a "conciliare la libertà di ricerca con il principio della dignità umana". L'Europa 
resta senza una norma comune. 
  
7 DICEMBRE 
BERLINO. Il Consiglio etico nazionale tedesco acconsente all'importazione di cellule 
staminali embrionali a fini di ricerca. Severa reazione dei Vescovi cattolici: "Questo tipo di 
ricerche è 
contrario sia alla dignità dell'uomo sia a quella della sua vita". 
  
9 DICEMBRE 
STOCCOLMA. Amico compiacente dona il proprio seme a una coppia di lesbiche che 
volevano un figlio. Ne nascono tre, ma poi le due donne litigano e si separano. Siccome 
non c'è un padre legale il tribunale rintraccia quello biologico e lo condanna al 
mantenimento dei suoi figli. 
  
10 DICEMBRE 
ROMA. L'ltalia, dice I'lstat, cambia in tante cose. In Comune ci si sposa di più, cresce 
l'intolleranza verso gli immigrati, il cellulare è preferito alla lavastoviglie, ma in compenso 
nascono più figli. A Milano, per esempio, le nascite superano le morti. Ma è decisivo il 
contributo degli stranieri immigrati. 
  
14 DICEMBRE 
LONDRA. L'Authority per la fertilizzazione umana e l'embriologia autorizza una coppia a 
produrre embrioni in vitro e a selezionarne uno sano per poter poi servirsi delle cellule 
germinali del suo cordone ombelicale e così far guarire il fratellino maggiore malato di 
una grave forma di talassemia. Per un bimbo guarito quanti altri lasciati morire in età 
embrionale, perché difettosi? 
  



15 DICEMBRE 
ROMA. Nonostante le molte reazioni negative, il ministro Buttiglione insiste: porterà 
avanti la sua proposta di legge per un aiuto alle donne che rinunciano ad abortire. Il 
Progetto Gemma arriva in Parlamento? 
  
17 DICEMBRE 
ROMA. A discapito della verità, l'Antilingua si arricchisce sempre di nuove parole. Le più 
recenti sono: lo "pseudoem 
 


